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I l pieno di riorganizzazione preparato dal la Regione 

COMPITI *» PER 
< * * " • '< 

L'ESA MARCHIGIANO 
Un ruolo importante dell'organismo è 
te di programmazione regionale dello 

( \ H i t -

legato alle scel-
sviluppo agricolo 

ANCONA — L'Ente di Svi-
luppo • Agricolo marchigiano 
sarà presto ristrutturato. La 
riorganizzazione organica e 
funzionale dell'Ente 0 infatti 
oggetto di una precisa pro
posta di legge, deliberata dal
la Giunta regionale e tra
smessa al Consiglio. 

Il progetto, in particolare. 
propone la ridefinizione dei 
compiti dell'ESA, secondo i 
principi della legge statale 
386 e in adeguamento alle so
luzioni prospettate da un ar
ticolo dello Statuto regionale. 

Sin dal 1972 i un decreto 
presidenziale aveva trasferito 
alle Regioni le funzioni am
ministrative (comprese quelle 
di vigilanza e di tutela fino 
ad allora di competenza del 
ministero dell'Agricoltura). 
riguardanti gli enti di svilup
po operanti in una sola re
gione. Di conseguenza la 
nostra Regione aveva emana
to una legge (marzo '75) 
dando all'ESA una prima re
golamentazione. In preceden
za, un ' altro provvedimento 
aveva riconosciuto all'ente 
agricolo il diritto di ottenere 
la concessione dì terre incol
te o malcoltivate, con l'obbli
go di assegnarle poi a colti
vatori o a cooperative. La 
Regione, in seguito, provve
deva pure a dotare l'ESA di 
finanziamenti per il comple
tamento di impianti destinati 
alla cooperazione e ad affi
dargli compiti promozionali 
per il miglior collocamento 
di produzioni tipiche delle 
nostre campagne. 

Per ultimo — la legge è 
stata approvata nel giugno 
scorso — l'applicazione delle 
direttive CEE affidano al
l'Ente importanti funzioni di 
organismo fondiario e di col
laborazione nell'attività di in
formazione socio-economica 
svolta dalla Giunta. 

«In definitiva — si può 
leggere in una nota illustrati
va della deliberazione della 
Giunta — l'Ente di sviluppo 
ha assunto progressivamente, 
nella legislazione delle Mar
che la configurazione di ente 
supporto dell'attività regiona
le». Ma che cosa ha spinto 
gli amministratori regionali 
ad impostare questo processo 
di riorganizzazione? 

«La proposta della Giunta 
muove dalla consapevolezza 
— è detto sempre nel comu
nicato — che un grande sfor
zo va fatto per rendere effi
ciente la organizzazione ed il 
comportamento dell'operatore 
pubblico in agricoltura. Re
gioni, Comuni, Comprensori e 
Comunità Montane devono 
costituire momenti di uà uni
tario sistema - di -. governo, 
distribuendo . correttamente 
all'interno di questo sistema 

• funzioni ai vari livelli. Alla 
-. Regione, debbono essere at-
- tribuite competenze di legi

slazione. di programmazione 
; e di coordinamento, mentre 
" la gestione di tali competenze 

va devoluta ai livelli sub-re-
. gionali». 
; Come si articolerà e come 

è stato concepito il progetto 
I della Giunta? Una prima 

scelta organizzativa è stata 
i quella di non sovraccaricare 
- l'Ente di molte funzioni, do
po l'esperienza negativa della 
macchinosità o paralisi -di 
molti enti statali. Altra scelta 
prioritaria è stata quella di 
escludere una ramificazione 
periferica dell'ente, attraverso 
l'istituzione di uffici in vari 
centri marchigiani. 

Un ruolo molto importante 
nella nuova formulazione è 
attribuito *• al processo di 
programmazione regionale 
dello sviluppo agricolo, che 
deve realizzare la saldatura 
della programmazione zonale 
con quella dei settari produt
tivi. Altra funzione di rilievo 
è rappresentata dallo svilup
po della cooperazione e del-
l'associazionismo, attraverso 
la collaborazione con le or
ganizzazioni di categoria, 
sindacali e cooperative. 

L'ESA potrà inoltre assu
mere quote di partecipazione 
nelle cooperative e realizzare 
programmi FEOGA e impian

ti di interesse pubblico per 
la trasformazione e commer
cializzazione dei prodotti. 

La proposta di legge della 
Giunta puntualizza infine al
cuni aspetti circa gli organi 
interni dell'ESA. Al termine 
dell'esposizione il comunicato 
dell'esecutivo regionale sotto
linea che la Giunta «appro
vando questa legge, è fidu
ciosa di aver contribuito a 
disegnare una struttura ne
cessaria alla politica agraria 
regionale, nella certezza che 
l'ESA sarà in grado di svi
luppare 'tutto il suo dina
mismo e tutta la sua profes
sionalità. quanto mai utili al 
processo di crescita, ristrut
turazione e ammodernamento 
della nostra agricoltura». 

Le buone intenzioni e la 
serietà dell'impegno sono 
proprio condensate in queste 
ultime righe del comunicato. 
Ma qual è stata la prima 
reazione «a caldo» del vice 
presidente dell'ESA on. com
pagno Giuseppe Angelini? «Il 
progetto che è stato elabora
to da una commissione di 
rappresentanti di tutti i par
titi dell'intesa, si discosta nei 
suoi punti essenziali da una 
bozza di proposta iniziale. 
uscita dagli uffici dell'Asses
sorato regionale all'Agricoltu
ra. che giudico, senza esage
razione. un'autentica mo
struosità. 

Questo nuovo testo segna 
quindi un passo in avanti, 
anche se sono individuabili 
parti in contraddizione con la 
legge quadro nazionale. No
nostante questi miglioramen
ti, ritengo comunque che 
altre modifiche possono esse
re apportate alla proposta di 
legge della Giunta, per far si 
— ha proseguito il compagno 
Angelini — che l'ESA divenga 
effettivamente lo strumento 
operativo della nostra politi
ca agricola. Questo va detto. 
soprattutto in relazione ai 
problemi t della cooperazione, 
della sperimentazione, della 
ristrutturazione dell'Ente (in 
modo particolare il suo de
centramento). della normati
va e sistemazione giuridica 
ed economica del personale: 
problemi per la maggior par
te dei quali, si è data un'in
terpretazione riduttiva della 
legge quadro». 

' «Nel >, comunicato ' della 
Giunta— ha proseguito anco
ra il vice presidente — si da 
molto rilievo alle funzioni 
programmatone, ma c'è da 
augurarsi che alle buone in
tenzioni segua un'effettiva vo
lontà politica di far parteci
pare l'ESA all'elaborazione 
dei piani settoriali e zonali, e 
in secondo momento, alla lo
ro esecuzione. Il che sino ad 
oggi — per dire il vero — è 
stato completamente disatte-

' so, con grave pregiudizio per 
la nostra politica agraria: e 
oggi nonostante i provvedi
menti legislativi di imminen
te approvazione (Quadrifo
glio). correremmo il rischio 
di trovarci impreparati. r '. 

Quindi, a mio parere, non 
si tratta ora di andare solo 
ad un'intensa fase di consulta
zione con gli Enti locali e le 
categorie interessate, ma di 
esprimere concretamente la 
volontà politica (per altro, 
già evidenziata nel passato 
non solo dai comunisti e da 
altri gruppi, ma anche dallo 
stesso presidente della Giun
ta Gaffi). di modificare indi
rizzi e funzioni dell'ESA sot
traendolo. tra l'altro, a spinte 
di carattere t corporativo . e 
clientelare». 

«Risulta chiaro — ha con
cluso Angelini — che il Con
siglio regionale potrebbe an
che varare una legge perfet
ta. ma anche in questa logi
ca. la legge produrrebbe ef
fetti limitati, se non si creas
sero da parte della Regione 
i presupposti finanziari per 
l'attuazione dei compiti: e se 
inoltre, l'approvazione della 
legge non fosse vista nel 
quadro del coordinamento e 
riordino dei vari enti e uffici 
operanti nel settore agricolo. 
anche in relazione all'appli
cazione della 382 e delle de
leghe agli enti sub-regionali». 

I cinema nelle Marche 
ANCONA 

A L H A I l R A i QtMi motti vicino 
•Ilei pduoto 

C O W O N I t I padroni della città 
M t l f t O r O U T A I f e La polizia è 

COPPI* I l dai* dai Barfcar 
SALOTTO: Nell'anno dal Signora 
ITALIA* L'uomo venuto dalla piot

a i * 
A M N A VALLtCHtAKAt I 2 su-
; perpiadl quasi piani 

FALCONARA 
P M L U i •urtalo Bill a ali indiani 

•DCKi Ciato di piombo {spettora 

pawlfHs Sansa faRUlaJia, 

, T A U i U L a pietra che scotta 

INIi L'ultima von* 
VrrtOftlAi Mary Poppine 

JESI 
• matar conv 

DIANA: Emanuel!* in America 
ASTRA* Saloon Kitty 
POLITEAMA: Yuppi Du 

MACERATA 
CAIROLI: Vizi e peccati delle don

na nell mondo 
ITALIA: La gang del parigino -. 

RECANATI 
NUOVO: La nave dei dannati 
PERSIANI: Nina 

PORTO POTENZA PICENA 
ARENA FLORIDA: La pantera ro
sa sfida 1'Hpettore Ctousaaai 

ASCOLI PICENO ~ 
OLIMPIA: Sansone a Dalila ' 
FILARMONICI: GII aradi di King 

PESARO 
ASTRA: Charleston 
DUSE: Novecento - atto I I 
MODERNO: Quinto poterà 
NUOVO FIORE: Il gatta a nova 

Discussa • 
'"' a Cingoli 

l'unificazione 
dei 5 nosocomi 

ANCONA — Si sono riuniti a 
Cingoli i Consigli dei delegati 
degli ospedali della Vallesina 
per esaminare congiuntamen
te il processo di fusione dei 
cinque nosocomi del compren
sorio, dopo le deliberazioni dei 
vari consigli di amministra
zione con le quali sono state 
espresse positivamente le vo
lontà per iniziare « dal basso » 
quel processo unificatorio, 
tanto necessario per modifi
care e ristrutturare l'attuale 
rete ospedaliera. 

Dal dibattito sono emerse 
critiche soprattutto ai ritardi 
accumulati, e che continuano, 
da parte della Regione per 
quanto riguarda la discussio
ne e l'approvazione del piano 
socio-sanitario regionale: man
cando il quale — hanno detto 
i delegati — si vanno dif
fondendo perplessità e si crea
no difficoltà 

Oltre a sollecitare e rimuo
vere la situazione, i rappre
sentanti dei cinque ospedali 
della Vallesina chiedono di 
e aprire > alle rappresentan
ze sindacali, affinchè nella 
commissione appositamente 
creata per studiare e propor
re la ristrutturazione ospeda
liera comprensoriale, anche i 
lavoratori del settore possa
no esprimere direttamente il 
loro parere. 

Dal;consiglio comunale 

Approvato a Fermo 
il piano per le 

attività culturali 
Saranno recuperate le strutture pubbliche e priva
te fino ad ora. rimaste inutilizzate — L'attività 
coordinata da un'apposita assemblea comunale 

. , ! ' • f » • j ' j 

FERMO — Il Consiglio comu
nale di ' Fermo, con il voto 
positivo di tutti i partiti, ha 
varato il piano dei servizi 
culturali. Diventa così ope
rante uno strumento di orga
nizzazione della vita cultura
le cittadina che, spostando 
l'accento sul momento della 
creazione della cultura, vede 
il Comune in un ruolo essen
ziale di aggregazione e di 
sintesi, di stimolo e di coor
dinamento delle iniziative, di 
impegno per l'attuazione del 
decentramento e della parte
cipazione. 

La prima bozza del piano 
era stata sottoposta all'esame 
delle forze politiche e delle 
associazioni già da un anno 
e mezzo; in questo frattempo 
si sono svolti numerosi di
battiti e riunioni, che hanno 
permesso di raggiungere una 
unità di vedute, sfociata poi 
nel voto unitario del Consi
glio comunale. 

L'assessore alla Pubblica 
Istruzione, compagno Massi
mo Tomassini. presentando il 
piano ne ha cosi sintetizzato 
gli scopi essenziali: consenti
re la partecipazione alla vita 
culturale a tutti i cittadini; 
dare organicità ad una serie 
di interventi già in atto, va
lorizzando gli sforzi delle as
sociazioni private; program
mare iniziative nel campo del
le attività culturali e sporti
ve: recuperare ad un uso so
ciale gli spazi e le strutture 
di privati, o comunque, inuti
lizzati. 

In questo contesto, l'Ammi
nistrazione comunale, coscien
te delle sue limitate disponi

bilità finanziarie e di perso
nale, evita di assumere oneri 
diretti, riservandosi il compi
to di coordinamento e di sti
molo, e lasciando ai singoli 
e ai gruppi le proposte e le 
iniziative per i contenuti di 
un piano che di per sé si 
pone come schema da concre 
tizzare giorno per giorno. Il 
piano prevede anche una strut
tura organizzativa: essa si 
incentra sulla assemblea co
munale per la cultura e lo 
sport, il cui compito è di de
finire le linee generali della 
politica culturale, da concre
tizzare con iniziative attraver
so piani annuali o pluriennali. 
Al suo interno la commissio
ne comunale per la cultura, 
già esistente, si incarica pre
valentemente delle strutture 
edilizie e dei servizi, svolgen
do funzioni politico-ammini
strative. - * „ * ' * . 

I piani annuali e plurienna
li saranno attuati da comitati 
esecutivi, nominati dal Con
siglio comunale fra persone 
professionalmente esperte, in
dicate dalle stesse organizza
zioni di base, o di sua libera 
scelta. Da parte sua il Co
mune garantisce il recupero 
delle strutture pubbliche esi
stenti, riorganizzando l'uso e 
la L funzione della biblioteca 
comunale, nonché valorizzan
do l'archivio, il museo, la 
pinacoteca. 

- Con l'approvazione del pia
no dei servizi culturali è stato 
realizzato un primo importan
te presupposto per rivitaliz
zare e adeguare alle nuove 
esigenze l'attività culturale 
della città. 

Nelle Comunità montane del Catria e del Nerone 

Disegnano in una «mappa» 
tutte le terre abbandonate 

Ciò favorirà la costituzione di cooperative che potranno acquisire i terreni • Vaste 
zone da recuperare ad uso zootecnico - I lavori affidati a giovani disoccupati 
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ANCONA — La rilevante con
sistenza di terre abbandonate 
— avvenuta negli ultimi 30 
anni — e l'urgenza del loro 
recupero ha indotto la Co
munità montana del Catria e 
del Nerone ad affrontare il 
problema innanzitutto per 
conoscere le dimensioni e la 
potenzialità produttiva di ta
li terreni, nonché la quantità 
del patrimonio edilizio rurale 
in essi esistente. Il fine è 
quello di stimolare la costi
tuzione di cooperative, con 
presenza di giovani, che 
acquisiscano l'uso dei terreni. 

Recuperare queste aziende 
e terreni (abbandonati a suo 
tempo perché improduttivi), 
per un processo di riconver
sione produttiva, potrebbe 
permettere la riutilizzazione 

Ancora in sciopero 
il personale di 

Ancona Radio P.T. 
ANCONA — I l personal* di An
cona Radio P.T. (poste e telegrafi). 
cha ha il compito soprattutto di 
col legare i natanti in mare eoa la 
terraferma, dopo quattro giornate 
di sciopero effettuate dal 26 al 29 
luglio ha deciso di proclamare al
tre astensioni dal lavoro dal 9 al 
12 agosto. La minacciata attese di 
sciopero potrebbe rientrare qualora 
l'azienda PT riesaminasse l'applica-
xione dell'articolo 3 della lene 
• 2 0 . In caso centrano il personale 
si è dichiarato disposto ad inaspri
re ulteriormente la lotta. I navi-
s u f i da diporto a i pescatori, per i 
Sterni indicati devono sapere aia da 
ora di non poter usufruire del aaaz-
xo di comaaicaxione radio. 

ad uso zootecnico di vaste 
superfici 

Il censimento delle terre 
dovrà effettuarsi elaborando 
una carta del suolo incolto, 
classificando le terre e sche
dandole, studiando la poten
zialità agronomica dei suoli, 
nonché con l'individuazione 
delle terre mal coltivate. 

La scala della cartografia 
geologica di base dovrà es
sere rapportata, ovviamente, 
al tipo di richiesta: una vi
sione generale e sintetica 
(scala 1:23.000) e particolari 
circoscritti a piccole zone. Il 
lavoro dei giovani tecnici, 
pertanto, si concentrerà nel 
completamento della carta 
geologica ufficiale attraverso 
rilevamenti geologici partico
lari e sezioni geologiche lun
go linee di maggiore inte
resse. 

Rivestono particolare ' im
portanza i progetti riguardan
ti la redazione delle carte 
delle acque — necessarie per 
programmare settori partico
lari quali l'urbanistico, turi
stico ed industriale — e carte 
sismiche necessarie per ela
borare piani di fabbricazio
ne, piani regolatori e parti
colareggiati dei centri urbani. 

La carta delle acque si ren
de necessaria soprattutto per 
il settore agro-zootecnico, giu
dicato trainante dell'econo
mia comunitaria. 

L'utilizzazione dell'acqua 
finora è stata disordinata e 
disorganica, e non si è mai 
dato il giusto peso alla ne
cessità di salvaguardare que
sta risorsa. Sicché le acque 
superficiali (corsi d'acqua ed 

invasi), cosi come le poten
zialità dei serbatoi idrici pro
fondi, non sono mai state 
utilizzate secondo un preciso 
pie.no che tenesse conto delle 
qualità e quantità eliminan
do ogni spreco. 

Quasi tutto il territorio na
zionale è, purtroppo, sismico; 
le Marche lo sono in partico
lare: in questo ultimo perio
do se ne sono avute signifi
cative manifestazioni. La zo
na del Catria, naturalmente, 
è compresa. Basti ricordare 
che la cittadina di Cantiano 
fu distrutta completamente 
due secoli fa. Nonostante ciò 
non si hanno particolari co
noscenze del territorio comu
nitario: l'unica cartografia. 
esistente è quella nazionale, 
la quale ha un valore irrile
vante ai fini pratici. Pertan
to si rende necessario ese
guire • una indagine storica 
degli eventi sismici, la peri-
metrazione delle aree colpite 
e la descrizione dei danni 
verificatisi, per risalire ai 
tempi nostri, alla frequenza 
degli eventi e caratteri geo
logici delle zone colpite. 

Tutto ciò consentirà di ri
salire (con buona approssi-
iirazione) al grado di inten
sità dei veri sismi e alla co
struzione di una carta sismi
ca -

Forse il progetto-giovani di
sposto dalla Comunità mon
tana del Catria può conside
rarsi un - « progetto-oìlota » 
per le altre comunità" mon
tane delle ' Marche, tenuto 
conto delle similari caratte
ristiche di - ognuna. 

L'autocarro 
per il grande 
trasporto di linea 

Si organizzano i disoccupati 

Una lega nata 
nella piazza, 
tra i giovani 

Il positivo lavoro svolto dalla FGCI nel 
quartiere Borgo XX Giugno di Perugia 

PERUGIA — Borflo XX giu
gno, un labirinto di vicoli in
torno a Corso Garibaldi, ap
pena fuori delle vecchie mura 
della città. In uno di Questi 
vicoli, c'è il circolo della 

FGCI. Lì incontriamo alcuni 
giovani della « Lega dei disoc
cupati > che prende il nome 
dal quartiere. Sono circa 150 
le adesioni che la lega ha 
raccolto ad appena un mese 
dalla nascita in una zona do
ve, per altro, anche il circolo 
FGCI è sorto da pochi mesi. 

Molte adesioni 
Chiediamo ' a D'antonio — 

uno dei giovani che ha par
tecipato attivamente atta co
stituzione della lega — di /ar
ci un po' la storia dell'inizia
tiva. «La lega — dice — in 
pratica è nata sulla piazza. 
Mi ' spieao: il circolo FGCI 
ha lavorato per coinvolgere 
i giovani del quartiere e non 
solo i giovani al tema della 
occupazione e del come orga
nizzarsi anche per utilizzare 
la legge sul preavviamento 
al lavoro. Abbiamo fatto vo
lantinaggi, manifesti, riunio
ni. ma è stato soprattutto 
mettendoci a discutere in 
piazza Giordano Bruno che 
ci siamo potuti mettere in 
contatto con un maggior nu
mero di persone. Abbiamo 
messo in piazza un tavolino 
per raccogliere le adesioni 
che pian piano è divenuto un 
punto di dibattito e di con
fronto ». 

« Un luogo di discussione 
— racconta Piero un altro 

giovane di Borgo XX giugno 
— in cui parlare della legge 
sul preavviamento al lavoro, 
di come e perché costituire 
una lega dei disoccupati, ma 
anche più in generale sui 
problemi dei giovani e di co
me muoversi per cercare so
luzioni nuove. Con un dibat
tito in piazza è poi nata uf
ficialmente la lega alla quale, 
tengono a precisare i giovani 
che incontriamo, aderiscono 
ragazzi estremamente etero
genei sotto il profilo politico. 

« Tutta gente arrabbiata — 
ci dice Francesca — per il 
peso di una disoccupazione 
senza sbocchi certi, ma che 
si ritrova insieme nella lega 
per rompere la spirale del 

' ricatto e della clientela in cui 
si può cadere facilmente cer
cando individualmente un la
voro ». 
• D'accordo, è difficile tro
vare lavoro ma come mai 
— chiediamo — i giovani che 
si iscrivono alle liste specia
li di collocamento chiedono al-
l'80% di lavorare in ufficio? 
€ Faccio il mio caso — ri
sponde Francesca —: sono 
laureata da 3 anni e fino ad 
oggi sono riuscita a fare so
lamente un paio di mesi di 
supplenza. Per il resto ho la
vorato un po' come baby sit-
ter o ho avuto altre saltua-
rue occupazioni. Per quanto 
male, all'università mi sono 
preparata ad un determinato 
tipo di lavoro e quando mi 
sono iscritta alle liste di col
locamento ho affermato, non 
senza fatica, che accetterei 
anche lavori diversi dal mio. 
In fondo ho studiato per anni 

con un preciso fine ». 
Ma — obiettiamo — ti rendi 

conto che non è pensabile, 
in questa situazione, che ogni 
diplomato o laurealo trovi 
una occupazione in linea con 
gli studi che ha fatto. « Certo 
— risponde Francesca — pe 
rò, ad esempio l'agricoltura 
potrà essere uno sbocco sola
mente se si riuscirà a creare 
condizioni diverse di vita. 
D'accordo, quindi, per la 
creazione di cooperative, ma 
senza dimenticare che per 
anni i contadini sono stati 
espulsi dalla terra anche per 
le condizioni di lavoro econo
miche e, perche no, sociali 
(rapporti con gli altri, infor
mazione, occasioni di svago 
e di crescita culturale) che 
c'erano ». 

La fuga dalla fabbrica 
Come a dire, che battaglia 

per il lavoro e battaglia per 
cambiare condizioni di iuta 
sono tutt'uno. che il lavoro 
con « il colletto bianco » non 
è solo un mito variamente 
indotto, ma spesso una com
prensibile fuga da una fab
brica o da una agricoltura 
in cui molti problemi sono 
ancora da risolvere. 

€ C'è da dire — sottolinea 
Antonio — che costituendo la 
lega non ci siamo posti solo 
il problema della mobilitazio
ne, ma anche quello di creare 
una nuova dimensione di vi
ta e di lavoro. E' vero pe
raltro che tra i giovani che 
formano la lega forse alcuni 
sono meno propensi a lunghi 

dibattiti teorici mentre, ma
gari, sono pronti ad occupa
re un terreno, per organizza- ' 
re una cooperativa agricola ». 
C'è anche molto pragmatismo 
in questo e facciamo presen
te il sospetto che la lega po
trebbe rappresentare per al 
cuni solo un punto di aggre 
gazione contro, un ritroi'arxi 
sul versante di un generico 
rifiuto di un sistema. 

« Un rischio che vogliamo 
correre — ci dicono i giovani 
di Borgo XX giugno. La lega 
ha comunque obicttivi precisi 
die per molti versi sono una 
garanzia contro la protesta fi
ne a se stessa: stretto colle
gamento con le organizzazioni 
dei lavoratori, controllo de
mocratico sulle graduatorie 
dette liste di collocamento. 
incontro con gli artigiani e 
le piccole imprese della zona. 
Accanto a questo la lega ha 
già adesso un grosso poteri 
ziale di intervento su discorsi 
quali la vita nel quartiere. 
il ruolo dei giovani, ecc. E' 
e potrà essere sempre di più 
un punto di confronto e uno 
strumento aperto ». 

L'attività di mobilitazione 
svolta dalla lega di Borgo 
XX giugno — ci dicono — non 
è ancora sufficiente. Ma l'a
ver creato la lega è in ogni 
caso un fatto positivo, per le 
potenzialità che contiene di 
confronto sui problemi reali 
e di lotta. E' del resto que
sta l'esigenza che ha spinto 
anche i compagni della FGCI 
di Borgo XX giugno ad ah 
tarile la nascita. 

Riunione della commissione Sanità 

Il PCI per la definitiva 
chiusura dell'ospedale 
psichiatrico deli' Umbria 

< ' • 

Una struttura che. da oltre un secolo raccoglie il falli
mento di altre istituzioni- Decentramento dei servizi 

PERUGIA — Si è svolta nel 
giorni scorsi, in due sedute 
diverse, una riunione indet
ta dalla Commissione Regio
nale del PCI per i servizi 
sociali nella quale erano pre
senti amministratori e ope
ratori comunisti dei servizi 
psichiatrici operanti in Um
bria, nel corso della quale 
sono stati discussi i proble
mi inerenti al rapporto tra 
servizi e territorio. 

La riunione si è sofferma
ta sulle conseguenze che l'at
tuazione della legge 382, che 
trasferisce nuove competen
ze alla Regione ed ai Comu
ni, avrà sulla organizzazio
ne dei servizi di sicurezza 
sociale. E' stata sottolineata 
la necessità di collegare la 
fase nuova di ristrutturazio
ne delle iniziative pubbliche 
in questo campo alle espe
rienze che già da anni sono 
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Dopo l'elezione del com
pagno Settimio Gambuti a 
presidente del consiglio re
gionale, si è aperta in Um
bria una riflessione sullo sta
to dei rapporti tra le forze 
democratiche. Il Messaggero. 
nella pagina di Terni, dando 
la notizia dell'accordo pro
grammatico tra PCI, PSI e 
PSDI per una nuova mag
gioranza alla guida del co
mune, sosteneva la tesi di 
due diverse linee seguite dal 
nostro partito nelle due pro
vince ti cui spartiacque sa
rebbe segnato dalla ricerca 
del patto istituzionale con la 
DC a Perugia e del suo ri
fiuto a Terni. 

Si tratta di una considera
zione del tutto arbitraria e 
semplicistica. Non si può sta
bilire un parallelismo tra de
signazione del presidente del 
consiglio regionale e forma
zione di una nuova giunta 
municipale. E' vero invece 
che Vingresso del PSDI nelle 
maggioranze di sinistra della 
provincia è il frutto di in
contri e consultazioni avuti 
con tutte le forze democra
tiche nell'ambito di un pro
cesso che andata avanti a" 
livello regionale in perfetta 
armonia con Timpostazione 
politica scaturita dal con
gresso regionale del nostro 
partito. Abbiamo più volte 
sostenuto che non esistono 
formule uniche, valide in 
astratto per tutte te circo
stanze, e in Umbria abbia
mo sempre rispettato questo 
principio. Invitiamo, pertan
to, i compagni socialisti a 
considerare quanto è acca
duto per relezione del pre
sidente del consiglio regio
nale del Lazio. 

Fermo restando che rac
cordo raggiunto a Terni col 
PSDI non costituisce un 
punto d'arresto nelle tratta
tive per rintesa con le altre 
forze democratiche, ma an
zi un incentivo, (fuetto im
pegno è stato sottoscritto 
dallo ttesso PSI essendo chia
ramente ribadito nel primo 
documento approvato dai tre 

presenti nella nostra Re
gione. 

Questa ristrutturazione non 
può essere solo un fatto tec
nico e amministrativo, ma 
deve essere essenzialmente 
un fatto politico-culturale. 

Di pari passo con l'adegua
mento e la trasformazione 
delle strutture dovrà essere 
compiuto un vasto lavoro te
so alla riqualificazione di 
base e specialistica degli at
tuali operatori, in modo da 
garantire una qualità dei ser
vizi sempre più rispondente 
a criteri di efficacia. 

Per quanto concerne i ser
vizi psichiatrici, che dovran
no rientrare nell'organizza
zione unitaria dei servizi di 
sicurezza sociale dislocata sul 
territorio, appare indispensa
bile la definitiva chiusura 
dell'ospedale psichiatrico, la 
struttura che da oltre un se
colo raccoglie ed occulta tut
ti i fallimenti di altre isti
tuzioni. 

Senza questo atto, infatti, 
non sarà possibile creare le 
condizioni per realizzare una 
nuova e moderna organizza
zione dei servizi di sicurezza 
sociale della nostra regione, 
libera dagli impacci, dai con
dizionamenti e dai costi eco
nomici e sociali di ciò che 
è ormai superato e dannoso. 

Protagonisti di questa ope
ra rinnovatrice dovranno es
sere, con la Regione, le Pro
vince e i Comuni sui quali 
grava il difficile compito di 
dare applicazione alla legge 
382 e di definire l'assetto del
le autonomie locali e dei 
servizi, gli operatori del set
tore. le forze politiche demo
cratiche. le organizzazioni 
sindacali e sociali e, soprat
tutto, i cittadini attraverso 
gli organismi partecipativi di 
b a s e •» -

Una importante occasione 
per affrontare questi temi e 
per giungere alla formazione 
di un progetto organico dei 
servizi di sicurezza sociale 
in Umbria è dato dal dibat
tito sul programma regiona
le di sviluppo che si avrà 
in consiglio regionale nel 
corso del mese di settembre. 

Si dovrà tenere, per met
tere a punto le posizioni del 
nostro partito in questo di
battito, una riunione con
giunta del gruppo consiliare 
comunista, della Regione, 
con il settore cultura e ser
vizi sociali del Comitato re
gionale. Poiché inoltre, le 
questioni della sicurezza so
ciale coinvolgono aspetti di
versi della attività del par
tito, che vanno dall'azione di 
governo e dalla partecipazio
ne di base sino ai problemi 
della ricerca scientifica e del
la battaglia culturale e idea
le. dovrà essere predisposto 
dagli organi regionali del par
tito un programma di lavoro 
che orienti ed organizzi per 
i prossimi mesi l'attività dei 
comunisti in un campo che 
tocca direttamente gli inte
ressi della generalità del cit
tadini non solo sotto il pro
filo essenziale della difesa 
della salute, ma anche sotto 

: l'aspetto di una crescita qua-
, litatlvamente nuova della or-
, ganizzazlone sociale e del 
I confronto politico 

Incertezza per i calendari venatari 

A Terni si potrà cacciare 
tre volte alla settimana 

Ma nelle altre province? 
Particolarmente critica la situazione di Perugia - Il pro
blema è la mancanza di una legge-quadro nazionale 

TERNI — Tra i cacciatori 
c'è confusione: domenica 28 
si aprirà la caccia, ma c'è 
ancora incertezza sulle mo
dalità. incertezza che nel caso 
dei cacciatori ternani esiste 
soltanto per quelli che hanno 
intenzione di recarsi fuori 
provincia. Il comitato provin
ciale di Terni ha infatti già 
approvato il calendario con
formandosi pienamente a 
quanto deciso in sede regio
nale. 

A Temi dunque la caccia si 
apre domenica 28, sia per la 
migratoria che per la stanzia
le. Si può cacciare immedia
tamente, tre giorni la setti
mana. Regna invece una 
maggiore incertezza per la 
provincia di Perugia. 

n problema di fondo — so
stiene Remo Rossi dell'ARCI 
caccia di Terni — è che in 
mancanza di una legge qua
dro nazionale c'è ancora una 
situazione di caos. 

Le complicazioni maggiori 
nello stabilire un'intesa tra 
le province sono sorte, an buo
na misura, dopo che si è co
nosciuto il calendario venato-
no approvato dalla Toscana. 
Questa Regione ha il mento 
di aver approntato una legge 
regionale organica, ma ha 
stabilito che la caccia comin
ci il 28 agosto per la migra
toria e poi resti vietata fino 
al 18 settembre, giorno in cui 
si avrà una seconda apertura 
anche per la stanziale. 

Ma. in concreto, dove pò 
tranno cacciare gli umbri? 
Nel Lazio, essendosi preventi
vamente muniti del tesserino 
di questa regione che è m di
stribuzione presso le associa 
ziccn venatorie, poti anno cac 
ciare coti modalità simili a 
quelle per l'Umbria. La soia 
eccezione è costituita dalla 
provincia di Viterbo, con la 
quale in verità non sono mai 
intercorsi rapporti di buco 
vicinato. Si sa che a Viterbo 
si sta preparando un appo 
sito tesserino provinciale che 
verrà distribuito soltanto a 
chi si recherà personalmenU 
a ritirarlo e senza il quali 
si ha intenzione di vietar< 
la caccia. 

Lo scopo è queilo di scc 
raggiare l'afflusso del cac 
eiatori provenienti dalle altri 
province. L'ARCI caccia d 
Terni considera tale decisio 
ne un abuso e ha invitato : 
propri iscritti a recarsi a cac 
eia m territorio viterbese cai 
il solo tesserino della Regio 
ne Lazio. In caso di centra v 
venzione costituirà un ufficio 
legale di difesa. 

Si spera comunque che nel 
la riunione che si avrà do 
mani alla Regione Lazio a 
possa uscire da questo vicolo 
cieco, in Toscana, in base agl'
accordi intercorsi l'anno scor 
so. si potrà andare a cacci 
ccn il tesserino dell'Umbria. 

g. e. p. 

D I CUOIA 
PERUGIA 

TURRENO: Tepepa 
LILLI: (Nuovo programma) 
MIGNON: Mondo porno oggi 
MODERNISSIMO: Stop a Grcen-

wich VÌIIage 
PAVONE: (Chiuso per ferì*) 
BARNUM: Serpico 

FOLIGNO 
ASTRA: Un motel virino alla paludi 
VITTORIA: Lo chiamavano Triit'ta 

SPOLETO 
MODERNO: (Nuovo programma) 

IODI 
COMUNALE: Dersu Uzala 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Oh. Serafini 

I 

I 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA 
è ancora l."N'OCCASIONE 
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